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Michele De Lazzer, Il glossario «Adipiscitur» nel codice Sankt Gallen 908. Edizione critica 
e commento, (Edizione nazionale dei testi mediolatini d’Italia). Firenze, Edizioni del Galluzzo 
2020, pp. 183.

Si tratta della prima edizione critica del glossario Adipiscitur, una raccolta di 1452 glosse 
trasmessa dal codice Sankt Gallen, Stiftsbibliothek 908. Nell’introduzione (3-20) l’editore indi-
vidua il contesto cronologico e geografico di origine tanto del glossario quanto dell’unico mano-
scritto testimone, un codice miscellaneo in scrittura precarolina allestito con ogni probabilità in 
uno scriptorium del nord Italia, come lasciano suppore i punti di contatto con la scrittura dei 
copisti del Vaticano Pal. lat. 1547, collocabile nell’area di Monza. Sappiamo da una nota d’in-
ventario che nella biblioteca di Montecassino era conservato fino al XV secolo un liber de pro-
prietate sermonis iniziante con la parola adipiscitur attribuito a un tale Filemone (Philemon), che 
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Manitius (M. Manitius, Geschichte der lateinischen Literatur des Mittelalters, I, München 
1911) aveva identificato con l’omonimo grammatico attivo, secondo la testimonianza riportata in 
Capitol. Maximin. 27, 2 ss., presso la corte di Massimino il Trace. Tuttavia l’analisi delle carat-
teristiche linguistiche e strutturali della raccolta, che si discostano in modo vistoso da quelle 
della produzione grammaticale tardoantica, induce a ritenere che essa sia stata redatta tra VII e 
VIII secolo: il terminus ante quem va posto nella seconda metà dell’VIII secolo, epoca di copia-
tura del manoscritto, mentre il terminus post quem è costituito dalla data di composizione delle 
Etymologiae di Isidoro di Siviglia, che sono la fonte, seppur mediata da altre raccolte lessicogra-
fiche, di numerose glosse. Considerata la vicinanza con i glossari Abstrusa e Abolita, ampiamen-
te diffusi in Italia nel periodo indicato, si può ipotizzare che anche Adipiscitur si sia originato in 
quest’area geografica.

La destinazione del glossario era chiaramente scolastica, come fa intendere l’inscriptio ripor-
tata sulla prima pagina incipit expositio sermonum scolasticorum; dato l’ampio numero di glosse 
relative a vocaboli di uso comune, l’editore ritiene che l’expositio venisse impiegata o a un livel-
lo elementare dell’istruzione o in un ambiente dove la conoscenza del latino era poco diffusa. In 
ogni caso il materiale confluito nel glossario è molto eterogeneo, tanto che termini ampiamente 
attestati lungo tutta la tradizione letteraria latina sono affiancati da parole originatesi in epoca 
tardoantica o da vocaboli rari. Le fonti da cui sono attinti i lemmi sono numerose e di varia natu-
ra: oltre ai rapporti di parentela con altri glossari altomedievali quali Affatim, Abstrusa e Abolita, 
alcune glosse sembrano prestarsi al confronto con testi specifici, come nel caso del lemma C37 
centrines: vespas che rielabora una notizia presente in Plinio il Vecchio (nat. 17, 255), e con 
l’esegesi virgiliana.

Le voci del glossario sono suddivise in base alla lettera iniziale; il testo (39-152) è corredato 
da un apparato critico di tipo positivo che segnala eventuali difformità nella grafia tra il testo 
tradito e la lezione accolta anche sulla base del confronto con altri glossari che dimostrano lega-
mi di parentela con Adipiscitur. In apparato sono inoltre registrati gli interventi di altre mani sul 
testimone, sia che si tratti di correzioni del copista operate sulla prima scrittura (indicate con la 
sigla m2) sia di interventi di una mano successiva (m3); l’editore pone infine tra cruces despera-
tionis lezioni non accettabili a causa di guasti non sanabili. Per quanto riguarda la veste grafica, 
De Lazzer ha scelto di attenersi a un principio di “conservatorismo moderato” (17), mantenen-
do nei limiti del possibile le variazioni fonetiche riportate nel manoscritto e le forme che rispon-
dono alle abitudini grafico-fonetiche del periodo di genesi del testo.

L’edizione è corredata da agili note di commento che accompagnano il testo fornendo un’in-
terpretazione delle glosse e proposte filologiche. Grande spazio è dato al confronto con altre 
raccolte di glosse e testi, momento spesso necessario per chiarire la derivazione dei lemmi o 
delle brevi spiegazioni che li affiancano. Nella valutazione delle possibili fonti delle glosse assu-
me naturalmente rilievo l’influsso dei commenti serviani, che costituiscono un punto di riferi-
mento costante dal momento che numerosi lemmi glossati derivano da versi virgiliani, per lo più 
tratti dai libri 1, 2, 4 e 6 dell’Eneide. Tuttavia non sempre, forse per evitare ridondanze, sono 
segnalati l’origine virgiliana e il rapporto con l’esegesi tardoantica al passo interessato. È il caso, 
ad esempio, di I32 integer sanguine: plenus iuventute, che probabilmente è da ricollegare al 
nesso integer sanguis presente in Verg. Aen. 2, 638-640 vos o, quibus integer aevi / sanguis, ait, 
solidaeque suo stant robore vires, / vos agitate fugam, e a Serv. Aen. 2, 639 INTEGER AEVI 
SANGUIS plenam aetatem significat ex sanguine, qui non est integer nisi in iuvenibus. Nam 
dicunt physici minui sanguinem per aetatem: unde et in senibus tremor est.

Il volume è chiuso da un addendum (153-160) che elenca le voci non riportate nel Thesaurus 
glossarum emendatarum di Goetz (Lipsiae 1899-1901) e, infine, da un indice dei manoscritti 
citati (163-164) e dei lemmi del glossario (165-183).

In conclusione il lavoro costituisce un contributo importante per gli studi sulla lessicografia 
altomedievale poiché offre la prima edizione critica di un testo finora inedito, impreziosita da un 
commento che getta ulteriore luce sul contesto di genesi e fruizione del glossario. Di particolare 
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interesse sono a mio avviso le forme rare presenti in Adipiscitur, debitamente evidenziate nelle 
note di commento. Un esempio in proposito, a mio parere, è costituito dalla glossa S75 superva-
cat: superfluit, in cui, come nota l’editore (140), si trova coniugato il verbo supervaco che ha 
come unica altra occorrenza Gell. 1, 22, 3 ‘superesse’ ita dixerunt, ut eo verbo significarent su-
perfluere et supervacare atque esse supra necessarium modum. Colpisce, secondo me, la presen-
za in un glossario datato all’VIII secolo di un lemma altrimenti attestato solo in Gellio, dal mo-
mento che, come sappiamo, la diffusione delle Notti Attiche è molto limitata nei secoli che inter-
corrono tra i riferimenti presenti in Prisciano (GL II 135, 4; 246, 6-8; II 259, 23-260, 2; III 355, 
19-20) e il XII secolo, quando si ha un’ampia circolazione del testo. Isidoro di Siviglia e Beda
non dimostrano una conoscenza diretta dell’opera, come sottolineato in L.D. Reynolds (ed.),
Texts and transmission. A survey of the Latin Classics, Oxford 1983, 176, mentre la vita sancti
Bavonis (MGH SRM iv. 534), che riporta una notizia attinta da Gell. 7, 17, 1 (cfr. L. Hol-
ford-Strevens, Auli Gelli Noctes Atticae recognitae brevique adnotatione critica instructae, I,
Oxford 2020, XV), è databile al IX secolo, epoca di redazione dei più antichi codici medievali di
Gellio a noi pervenuti.

Pertanto credo sia degna di nota la derivazione da un passo gelliano della glossa in Adipisci-
tur. Essa non solo è indicativa dell’ampiezza di letture da cui attingevano i compilatori delle 
raccolte lessicografiche come quella esaminata, ma offre anche un nuovo, importante elemento 
per la nostra comprensione della storia delle Notti Attiche dopo la Tarda Antichità. Se infatti, 
come specificato nell’introduzione (4), i glossari erano impiegati per facilitare lo studio degli 
auctores, la glossa S75, che riprende un termine tanto inconsueto, potrebbe far pensare che in 
alcuni ambienti scolastici potessero essere sottoposti agli studenti anche passaggi dell’opera di II 
secolo. Per questo motivo il materiale rivalutato attraverso l’edizione di De Lazzer può dare 
luogo ad ulteriori e interessanti approfondimenti non solo per gli studiosi di lessicografia ma 
anche per coloro che si occupano della scuola tra Tarda Antichità e Medioevo.

Sara Fascione
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